GRUPPO: Banderali, Sacchetto, Peditto 

Titolo: Tutorial per la realizzazione di semplici apparecchi radio riceventi e trasmittenti (tramite scatola di montaggio acquistabile)
Immagine (locandina): Immagine di una antica radio, affiancata ad un circuito stampato in via di realizzazione (eventualmente saldatore + cacciavite). 
Introduzione: L’elettronica è particolarmente interessante poiché i dispositivi elettronici sono ormai presenti in ogni luogo e coinvolgono la vita di tutti. Molte persone, sia per piacere, sia per necessità, sono interessate a conoscere almeno i concetti principali dell’elettronica e della radiotecnica. Tuttavia è spesso complicato, se non si possiedono alcune nozioni e concetti di partenza, avvicinarsi a queste discipline: molte persone, seppur interessare, rinunciano a causa dell’eccessiva complessità e tediosità dei documenti e dei manuali presenti in  commercio.
Il nostro intento è quello di fornire un tutorial multimediale, associato ad un kit di componenti e struttura da assemblare, il più coinvolgente possibile, facilmente comprensibile da chiunque e che illustri i concetti base della radiotecnica al fine di appassionare l’utente a questa materia.  L’utente tipico che potrebbe fruire di questo tutorial potrebbe essere un adolescente, ma in generale chiunque sia interessato, ma non possieda ancora esperienze nel settore della radiotecnica e dell’elettronica.

Personaggio target:
Il nostro personaggio è uno studente delle scuole superiori, tipicamente di un istituto tecnico elettronico. 

Vive in un appartamento in città con entrambi i genitori con i quali litiga spesso a causa del costante disordine della sua stanza, sempre piena di oggetti e diavolerie elettroniche smontate e lasciate qua e là. Sogna di avere una stanza più grande, o ancor meglio un piccolo laboratorio tutto suo, per poter dar sfogo alla sua passione dell’elettronica senza la sorellina che immancabilmente nasconde i suoi preziosi oggetti autocostruiti. 

Se avesse un figlio lo chiamerebbe Guglielmo (ogni riferimento a Marconi non è puramente casuale!!);  da ciò si intuisce la sua innata passione per la radiotecnica.

La sua vita sociale non è sicuramente delle migliori: è timido, un po’ introverso e non ama mettersi in mostra: preferisce infatti dialogare con le altre persone (coetanei e non) attraverso l’etere, utilizzando il suo “baracchino” truccato.

La sua passione è nata nonostante i suoi genitori, suo padre medico e sua madre architetto, non sappiano neanche cosa sia una resistenza: non sono perciò in grado di comprenderlo appieno e di consigliarlo.   

A scuola odia le materie di tipo classico, specialmente il latino, mentre ha buoni voti in quelle scientifiche; durante l’intervallo coinvolge i suoi compagni (o almeno ci prova) raccontando le sue ultime diavolerie costruite, suscitano talvolta ilarità. Ha un rapporto piuttosto scontroso con i professori perché è insofferente alle regole. Il suo baracchino è infatti del tutto illegale: lo ha modificato, seppure in modo approssimativo (poiché non ha ancora ben compreso le nozioni teoriche di funzionamento), per cui la sua voce, quando trasmette, si sente persino nei citofoni delle abitazioni vicine!! Per questi motivi ha rischiato più volte problemi con l’ ”Escopost”, che fortunatamente non l’ha ancora individuato.

Legge riviste hi-tech e di informatica, anche se la sua lettura è parziale e talvolta superficiale perché si limita a osservare solo schemi e figure trovando eccessivamente complessa la descrizione tecnica, anche se gli piacerebbe capirne di più.

Ama ascoltare musica, ed ha gusti anche eclettici (spazia dalla musica da discoteca a quella italiana) e gli piace sentirla a tutto volume.

Al pomeriggio preferisce fare sport tipo palestra e ciclismo in quanto non ama un eccessivo contatto con gli altri o gli sport di squadra. E’ comunque molto incostante perché spesso è eccessivamente “preso”  dalle sue invenzioni. 

Nel week-end ama andare al cinema con qualche amico a vedere film con effetti speciali o di genere horror. Gli ultimi film che ha visto sono: “Amytiville Horror”, “L’enigmista” e “La guerra dei mondi”.

Quando torna da scuola non si perde mai una puntata dei “Simpons” !

Il nome del nostro personaggio è Matteo

Progetto (parte principale): 
Si illustrano brevemente i concetti base dell’elettronica e della radiotecnica e si descrivono le caratteristiche di funzionamento dei principali elementi costitutivi degli apparati radiofonici: resistenze, condensatori, induttori etc… 
Si mostra lo schema elettrico del più semplice ricevitore radio costituito da un circuito oscillante (LC) ed uno stadio rivelatore formati da una condensatore variabile, un condensatore fisso, da un induttore e da un diodo rivelatore e se ne descrive in modo conciso e massimale il funzionamento. Colleghiamo la sonda di un oscilloscopio alle varie parti del circuito per approfondirne il funzionamento. 
Aggiungiamo un semplice stadio amplificatore audio al fine di rendere migliore l’ascolto.

Viene mostrato inoltre come realizzare (montandolo) praticamente tale schema su un circuito stampato ed assemblarlo in un contenitore per dargli un aspetto migliore.

Le spiegazioni tecniche ed i concetti illustrati nelle varie fasi del progetto saranno il più semplice possibile, ma anche fascinose dal punto di vista grafico, in modo da mantenere comunque viva l’attenzione dell’utente anche di fronte a spiegazioni solitamente troppo astratte e a tratti noiose.
Parte finale (conclusione): 

Concludiamo il breve tutorial mostrando la radio da noi realizzata completamente funzionante. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

